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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione al Comune di Lugano di un sussidio unico e non soggetto al rincaro per la ristrutturazione e il risanamento energetico del Nido di infanzia comunale Casa Amalia, Lugano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva e si propone la concessione di un contributo finanziario al Comune di Lugano, conformemente al Decreto legislativo che accompagna il presente atto, quale partecipazione ai costi di ristrutturazione e di risanamento energetico di Casa Amalia, sede del Nido d’infanzia del comune di Lugano. Il Nido d’infanzia è un asilo nido che accoglie, durante il giorno, bambini fino ai tre anni di età, provenienti dalla città e dai Comuni limitrofi.

I.
INTRODUZIONE

Il Nido d’infanzia venne realizzato dall’omonima Associazione nel 1927, all’interno di uno stabile situato in Via al Nido a Lugano-Besso. Nel 1980 il Comune di Lugano riprese l’attività fino ad allora gestita dall’Associazione.

Nel 1992 si rese necessario il cambiamento di sede dell’asilo nido, trasferito a Villa Amalia, in seguito alla decisione del Cantone di edificare sul sedime originale del Nido d’infanzia la nuova scuola media di Besso.

Villa Amalia che dal 1928 era adibita a clinica privata, di proprietà del dottor Demaria, venne acquistata nel 1948 dall’Albergo Svizzero-Erica e trasformata in alloggio per il personale alberghiero.

Successivamente, nel 1970 la proprietà, che comprendeva l’albergo e la villa contornate da un ampio spazio verde, venne acquistata dal Comune di Lugano. L’albergo venne demolito per lasciare il posto alla costruzione delle scuole del Bertaccio, mentre la villa venne messa a disposizione del Cantone, quale sede delle Scuole speciali Cantonali del Sottoceneri, e del servizio ortopedagogico itinerante. Trattandosi di servizi cantonali, per l’acquisto e la ristrutturazione dello stabile il Cantone concesse una partecipazione finanziaria.

In quell’occasione, dopo aver proceduto alla demolizione delle pareti interne, vennero eseguiti importanti lavori di consolidamento delle solette. Questi interventi permisero di migliorare e aumentare le superfici dei locali rispondendo alle aspettative ed alle esigenze dei nuovi inquilini.

Le scuole speciali godettero di tale sede fino alla fine del 1991 per poi lasciare il posto al Nido d’infanzia della città.

L’allora quotidiano il Dovere in un articolo apparso il 14 marzo 1992, annunciando la giornata di porte aperte che si sarebbe svolta nei giorni successivi, presentò l’attività dell’asilo nido in questi termini: sessantaquattro i piccoli, dagli 0 ai 3 anni, ospitati nel corso del 1991. I bimbi sono: nel 39% dei casi provenienti dalla città, per il resto dai Comuni del 

comprensorio, il 43% di loro è di nazionalità svizzera. La casistica comprende, confermando un fenomeno sociale rilevante, bambini di famiglie monoparentali o di nuclei familiari in cui si rende indispensabile il lavoro di entrambi i genitori per motivi finanziari. Il primo criterio di ammissione concerne il reddito delle famiglie. Soltanto i figli di genitori che hanno un reddito non superiore ai 49 mila franchi vengono ospitati. Sono presenti dunque bambini con situazioni familiari difficili, nelle quali è indispensabile intervenire per sostenere i genitori nella crescita e nell’educazione del bambino, garantendo cure, stimolazione e socializzazione adeguate ad un armonico sviluppo psico-affettivo. Il Nido d’infanzia risulta pertanto essere una importante e valida soluzione a risposte di bisogni sociali sempre più emergenti. 

Dieci anni dopo, dal suo privilegiato osservatorio, il Direttore degli istituti sociali, Paolo Pezzoli, aggiornava la funzione dell’asilo nido segnalando che: I cambiamenti avvenuti in seno alla famiglia e la relativa struttura socio economica dovranno trovare risposte differenziate in merito all’offerta di accoglienza negli asili nido cantonali e, per quanto ci riguarda, al Nido d’infanzia. Attualmente circa la metà delle madri domiciliate a Lugano svolgono un’attività lavorativa contribuendo così economicamente al sostentamento della famiglia e al benessere della nostra città.

Anche in questo ambito il Nido d’infanzia come gli altri servizi di appoggio alle famiglie (mense e doposcuola scolastici) dovranno adattarsi ai cambiamenti in atto e ripensare i criteri che determinano l’accoglienza in questi servizi.
 

Sulle tendenze e sui cambiamenti avvenuti all’interno della famiglia, ed in particolare del ruolo assunto dalla donna nel mercato del lavoro, si rimanda al rapporto Politica familiare in Ticino, dal quale si evince la crescita del tasso di attività femminile avvenuto nel periodo 1970/1990 sia per le donne svizzere che per quelle straniere. Dallo stesso si rileva che nel 1970 il tasso di attività delle donne era del 27.8%, nel 1980 è salito al 28.1% e nel 1990 è lievitato al 35.5%.
 

La maggiore presenza della donna nel mondo del lavoro preme sulla messa a disposizione di nuovi servizi in appoggio alla famiglia.

II.
INDIRIZZI DELLA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

Si coglie l’occasione della presentazione di codesto messaggio per orientare il Parlamento su quanto in atto nel settore della prima infanzia a sostegno della famiglia.

Nella scheda programmatica n° 2 contenuta nel secondo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario 2000/2003, edizione ottobre 2001, si indica che le caratteristiche principali di una politica familiare moderna sono la compensazione degli oneri della famiglia con figli e l’attivazione degli strumenti di politica familiare, in particolare con i congedi parentali e le misure di appoggio, che conciliano famiglia e lavoro. Il consolidamento della Legge sugli assegni familiari, con la sua prima revisione, e la revisione della Legge maternità ed infanzia (LMI) sono i prossimi traguardi da realizzare….

….L’obiettivo è una migliore risposta all’evoluzione della famiglia: agevolare le famiglie nello svolgimento delle proprie funzioni, contribuire a migliorare le condizioni di vita familiare, promuovere il benessere e la solidarietà nelle famiglie e tra le famiglie e adattare il sostegno delle attività di protezione dei minorenni.

In questa ottica rientra l’avvenuta revisione del regolamento di applicazione della LMI concernente le condizioni di affidamento dei minorenni a famiglie e ad istituti che ha permesso, per quanto riguarda gli asili nido di:

· assicurare un’accoglienza adeguata in asili nido dei bambini da 0 a 3 anni per le famiglie che devono conciliare famiglia e lavoro.

L’aggiornamento della regolamentazione cantonale ha tenuto conto delle normative federali, e più precisamente l’Ordinanza federale sull’affiliazione (OFAFF) del 19 ottobre 1977, che definisce le condizioni quadro per autorizzare il collocamento di minori presso terzi. L’applicazione della stessa a livello cantonale ha richiesto l’allestimento, da parte del Dipartimento della sanità e della socialità, di un’apposita direttiva pubblicata sul Bollettino Ufficiale delle Leggi e degli atti esecutivi (entrata in vigore il 1 luglio 2000) intesa a fissare i criteri per concedere l’autorizzazione di esercizio per gli asili nido.

III.
DIRETTIVA DEL DIPARTIMENTO

La direttiva del Dipartimento sulla concessione dell’autorizzazione all’esercizio di un asilo nido, inviata lo scorso 14 gennaio a tutti i Municipi, con allegato la lista dei 18 asili nido autorizzati, stabilisce in particolare:

· il tipo di istituzione per cui è necessaria l’autorizzazione

· lo spazio vitale e i locali

· le regole in materia di salute e igiene

· i requisiti minimi di formazione del personale

· le attività quotidiane

· la procedura.

La direttiva definisce asilo nido i centri diurni ai quali vengono affidati bambini di regola di età inferiore ai 4 anni, con una capacità di accoglienza superiore a 5 bambini, aperti più di 15 ore alla settimana.

La stessa non considera asilo nido, i centri diurni diretti e animati dai genitori o da parenti dei bambini ospitati, oppure che accolgono bambini accompagnati e custoditi da un adulto, come pure i centri che offrono esclusivamente un servizio di “baby sitting” occasionale, limitato a un massimo di 2 ore al giorno per bambino senza servizio pasti, come anche i centri diurni destinati all’accoglienza  di bambini esclusivamente per la svolgimento di attività specifiche (sport, musica, pittura, teatro, ed altro).

In quanto agli altri criteri, questi sono succintamente così riassunti:

per lo spazio vitale la direttiva intende, un’ubicazione in luogo sufficientemente tranquillo e discosto dal traffico con locali al piano terra rapidamente evacuabili in caso di sinistro. Dei locali separati per funzioni specifiche (locale multiuso, luogo per il riposo, spazio cucina, servizi attrezzati per l’igiene personale, spazio esterno) con superfici proporzionali al numero di posti autorizzati.

Nel capitolo delle regole in materia di salute e igiene rientra la scelta e la dotazione dell’arredamento, dell’attrezzatura e del materiale d’uso, e la loro conformità alle norme di sicurezza ed alla funzione pedagogica spettante dall’asilo nido.

Per le norme di sicurezza e antincendio viene richiesta la presentazione del certificato di collaudo rilasciato da uno degli Uffici specialistici, autorizzati dal Cantone.

Sui requisiti minimi del personale si pone l’accento sulla dotazione e la sua qualifica. 

Quali criteri ritenuti essenziali ai fini della concessione dell’autorizzazione, si richiede: che tutto il personale sia maggiorenne, escluso quello in formazione (stagiaires) o altro personale in aiuto. La presenza minima di due persone, di cui, di regola, almeno una con formazione, durante la fascia oraria diurna (8/18). Una responsabile con formazione pedagogica o sociale, oppure sanitaria, segnatamente per formazioni indirizzate alla prima infanzia.

In quanto al rapporto numerico adulti/bambino esso varia a dipendenza dell’età dei bambini accolti, come segue: 

· 1 adulto ogni 4 bambini da 0 a 12 mesi

· 1 adulto ogni 5 bambini dai 13 mesi ai 24 mesi

· 1 adulto ogni 8 bambini dai 2 ai 3 anni

· 1 adulto ogni 12 bambini dal compimento dei 3 anni

e deve essere proporzionale al numero di bambini che frequentano l’asilo.

Sui contenuti dell’attività la direttiva attira l’attenzione sull’osservanza dei ritmi individuali dei bambini fino a circa i 18 mesi di età, per quelli più grandi è prevista una regolarità dei momenti dedicati al sonno, all’alimentazione e all’igiene personale.

Per l’organizzazione interna indica la documentazione da acquisire onde disporre delle informazioni necessarie alla presa a carico del bambino, in modo di far fronte adeguatamente a situazioni impreviste o d’urgenza. Negli obblighi spettanti alla Direzione si menziona di segnalare ai servizi sociali competenti qualsiasi situazione a rischio (cattivo stato fisico e psichico del bambino, segnali di incuria, sospetto di maltrattamento e abusi).

Infine informa sulla procedura per l’inoltro della domanda di autorizzazione, il ruolo di vigilanza e di consulenza spettante al Cantone ed eventuali misure nel caso di inosservanza dei criteri stabiliti nella Direttiva. 

Per le 28 strutture che avevano inoltrato la richiesta di autorizzazione, è risultato che :

· 7 non soggiacciono al regime di autorizzazione, trattandosi di centri mamma/bambino o centri di accoglienza temporanea,

· 3 sono rimaste in sospeso per ulteriori approfondimenti,

· 18 richieste sono state accolte.

Per queste ultime e per tutta la durata dell’autorizzazione, le Direzioni sono in ogni caso tenute ad aggiornare costantemente i loro programmi di attività e i loro metodi di intervento allo scopo di perfezionare le condizioni educative di accoglienza e di assistenza ai bambini ospitati. 

IV.
COPERTURA DEL FABBISOGNO A LIVELLO CANTONALE

Asili nido autorizzati

Complessivamente i 18 asilo nido autorizzati offrono 334 posti suddivisi grosso modo in:

· un terzo con età tra 0 e 24 mesi 

· un terzo oltre i 2 anni 

· un terzo tra i 3 anni e oltre.

Per quanto riguarda i 18 asili nido autorizzati la loro ripartizione geografica è la seguente:

· Mendrisio, Chiasso (40 posti)

· Massagno, Lugano (tre asili nido), Viganello (due asili nido), Breganzona, Savosa, Caslano (139 posti),

· Giubiasco (15 posti) 

· Locarno, Ascona, Minusio, Muralto, Solduno, Tenero (140 posti).

Rimangono scoperti i Distretti di Vallemaggia, Rivieria, Blenio, Leventina.

I 18 asilo nido danno lavoro a 66 unità a tempo pieno, un rapporto molto simile a quello esistente negli asili nido riconosciuti e sussidiati dallo Stato.

Asili nido riconosciuti e sussidiati 

Ai sensi della Legge maternità e infanzia sono riconosciuti e sussidiati dal Cantone e dai Comuni 6 asili nido: Culla San Marco a Bellinzona, Asilo Nido comunale di Locarno, Culla Arnaboldi a Lugano, Nido d’infanzia a Lugano, Casa Sorriso a Chiasso, Asilo Nido Comunità dei bambini a Mendrisio. La loro ricettività, per il 2001, è stata di 297 posti. 

Sull’arco di un decennio queste strutture hanno accolto per anno, da un minimo di 420 (nel 1993) fino ad un massimo di 478 bambini (nel 1999). Il loro numero varia a dipendenza del periodo e della durata di frequenza dell’asilo. Infatti si sta sempre più affermando il collocamento a tempo parziale a comprova delle esigenze lavorative della famiglia. Ciò tende a dimostrare che l’asilo nido risponde sempre più a esigenze del genitore confrontato ad un orario di lavoro irregolare o a turni, ed in misura decrescente alla necessità di tipo educativo o di protezione del minore stesso.

	Ospiti nelle culle riconosciute dallo Stato per anno di nascita nel 2000

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Diurni
	Interni
	Totale
	
	
	Anno di nascita (età)
	
	

	
	
	
	
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995
	1994
	1993

	
	
	
	
	(1)
	(2)
	(3)
	(4)
	(5)
	(6)
	(7)
	(8)

	Totale
	464
	3
	467
	29
	89
	125
	138
	44
	23
	18
	1

	Casa del sorriso, Chiasso
	49
	0
	49
	4
	14
	15
	16
	0
	0
	0
	0

	Comunità dei bambini, Mendrisio
	64
	0
	64
	3
	11
	24
	26
	0
	0
	0
	0

	Nido d'infanzia, Lugano
	80
	0
	80
	8
	18
	26
	22
	6
	0
	0
	0

	Culla Arnaboldi, Lugano
	101
	0
	101
	10
	13
	18
	26
	12
	10
	11
	1

	Asilo nido comunale, Locarno
	88
	0
	88
	0
	10
	19
	19
	20
	13
	7
	0

	Casa bambini San Marco, Bellinzona
	82
	3
	85
	4
	23
	23
	29
	6
	0
	0
	0


Gli operatori che lavorano all’interno di queste strutture corrispondono a 50 unità a tempo pieno.

Negli asilo nido sussidiati la partecipazione del genitore è calcolata sulla base di una tariffa differenziata che tiene conto della situazione economica del richiedente, nonché della durata del collocamento.

Sostanzialmente le caratteristiche dei bambini accolti nelle sei strutture sussidiate non divergono rispetto a quelle dei bambini che fanno capo ai 18 asilo nido autorizzati. Tuttavia tre asili nido sussidiati possono, per motivi comprovati, accogliere bambini in età fino all’obbligo scolastico.

L’obiettivo di assicurare l’accoglienza di bambini da 0 a 3 anni non solo nelle situazioni di disagio contemplate dalla LMI ma anche per rispondere ai bisogni della famiglia, come indicato nella scheda contenuta nelle linee direttive sopra citate, presuppone delle modifiche all’attuale regime di sussidiamento. 

Al proposito è allo studio un’ipotesi di lavoro che si orienta verso il riconoscimento ed il finanziamento di un certo numero di posti negli asilo nido sussidiati riservati ai collocamenti di massima necessità, in cui risulta evidente un bisogno di protezione e/o di ricupero delle istanze evolutive del minore. 

Per i posti rimanenti (sia in strutture autorizzate, sia in strutture riconosciute e sussidiate) verrebbe assicurato un contributo fisso alla struttura e aiutata finanziariamente la famiglia economicamente bisognosa che, per ragioni professionali, deve far capo ad asili nido. Questa formula mista di sussidiamento, ossia il contributo fisso all’oggetto (degli asili nido) e al soggetto non solvibile (la famiglia economicamente bisognosa), ha lo scopo di allargare la fascia dell’offerta senza aumentare l’onere a carico dell’ente pubblico (Cantone e Comuni). Questa ipotesi di lavoro è tuttora al vaglio del Gruppo di lavoro incaricato dal Consiglio di Stato della revisione della Legge per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza.

V.
L’INIZIATIVA

Con lettera del 22 agosto 2001, il Municipio di Lugano sottoponeva al Dipartimento copia del Messaggio Municipale n° 5829 trasmesso al Legislativo comunale. Nello stesso si motiva la richiesta della concessione di un credito di fr. 895'000.- per interventi di manutenzione straordinaria al Nido d’infanzia, Villa Amalia. Nell’istanza inoltrata al Dipartimento, il Municipio di Lugano domanda una partecipazione al Cantone per l’esecuzione delle opere di manutenzione straordinaria che intende attuare.

In quanto alla motivazione dell’intervento sullo stabile che accoglie l’asilo nido, il Direttore degli istituti sociali della città di Lugano, signor Paolo Pezzoli, così si esprime:

Negli ultimi anni abbiamo assistito a una evoluzione del ruolo del Nido d’infanzia, in linea con i cambiamenti intervenuti nella società e, con essa, a una sua riconsiderazione generale.

In questa direzione si inserisce l’articolo studio promosso dal dicastero delle attività sociali della città di Zurigo, che ha dedicato il numero 5 della rivista “Büro für Arbeits und Sozialpolitische Studien” edizione novembre 2000, dal titolo "Volkswirtschaftlicher Nutzen von Kindertagestätten-Kindertagestätten zahlen sich aus” con il quale si dimostra che l’asilo nido non è solo un ente generatore di costi, ma anche di benefici economici più complessivi ( si pensi alla possibilità offerta alle mamme di lavorare, e dunque di produrre reddito che si traduce, per una parte, in introito fiscale).

Nella stessa direzione ricordiamo i diversi studi promossi dalla Commissione federale di coordinamento per le questioni familiari (COFF), e in particolare quello pubblicato nel bollettino d’informazione della centrale per le questioni familiari dell’Ufficio federale delle assicurazioni sociali, n° 1, dal titolo “Garde extra familiale: possibilités, mesures et prospectives", attraverso il quale si documenta l’impegno legislativo di Neuchâtel, Friborgo e Vallese a favore di “structures d’acceuil de la petite enfance". Anche sul piano federale, attraverso l’iniziativa parlamentare di Jacqueline Fehr depositata il 22 marzo 2000, viene postulata la necessità "d’élaborer des bases légales propres à permettre à la Confédération d’apporter un soutien financier aux communes qui créent des places d’accueil pour les enfants afin de seconder les familles".

Il Direttore conclude la presentazione degli argomenti a favore dell’asilo nido richiamando i segnali che ci giungono dalla popolazione, attraverso i comitati di quartiere, confermano la necessità di aprire le prestazioni del Nido a una fascia più ampia della popolazione.

VI.
IL PROGETTO

Il progetto 2 marzo 2001, allestito dall’Ufficio tecnico del Comune di Lugano, la cui descrizione viene riportata nel messaggio municipale del 26 luglio 2001, fa stato di una ristrutturazione mediante l’esecuzione delle seguenti opere:

· risanamento del tetto piano con sostituzione dell’impermeabilizzazione in materiale bituminoso e con sostituzione e potenziamento dell’isolazione termica. Rifacimento di tutta la lattoneria con messa a terra di tutte le parti metalliche del tetto e posa di nuove scossaline,

· sostituzione di tutti i serramenti esterni con posa di nuove vetrature isolanti, riparazione e verniciatura degli elementi frangisole esistenti, e delle imposte in legno,

· risanamento adeguato contro l’umidità ascendente dello zoccolo di base dell’edificio e dell’intonaco di facciata con tinteggiature al minerale,

· sostituzione della centrale termica esistente, fuori dai parametri dell’ordinanza OIAT con potenziamento del bollitore acqua calda e risanamento della canna fumaria,

· potenziamento e sostituzione di alcune attrezzature della cucina principale,

· risanamento degli impianti elettrici, con parziale sostituzione dei corpi illuminanti interni e potenziamento dell’illuminazione del giardino,

· installazione di attrezzature antincendio e di sicurezza secondo la nuova Legge sulla polizia del fuoco,

· tinteggio interno di tutti i locali dello stabile,

· sistemazione del giardino con l’aggiunta di un deposito chiuso per il parcheggio delle carrozzine per gli ospiti della struttura.

Nello stesso messaggio municipale si fa ancora rilevare che dal momento dell’insediamento del Nido nello stabile in oggetto non sono state apportate modifiche strutturali e conservative, che ora a causa della vetustà dell’edificio si rendono necessarie. D’altra parte il valore architettonico della villa giustifica pienamente i lavori di manutenzione straordinaria previsti, parallelamente all’esigenza di adeguare la struttura ai bisogni del Nido d’infanzia.
Per l’esecuzione dei lavori e vista la particolare occupazione dell’edificio, il progettista ha previsto di far capo ad una soluzione esterna per un periodo di almeno sei mesi. Infatti durante l’esecuzione dei lavori tutta la struttura dovrà essere sgomberata.

VII.
 COSTI

Il preventivo 8 marzo 2001, allestito dall’Ufficio tecnico del Comune di Lugano indica una spesa complessiva di fr. 895'000.-, per l’esecuzione delle opere sopra elencate.

L’Ufficio lavori sussidiati e degli appalti con rapporto del 24 gennaio 2002, dopo aver esaminato la documentazione ed aver esperito un sopralluogo ribadisce che si tratta di un importante intervento di manutenzione straordinaria generale dello stabile per quanto attiene al risanamento dell’involucro esterno, ai necessari lavori di risanamento dell’impiantistica, ad alcuni adattamenti interni dell’edificio e alla sistemazione del giardino, con la costruzione di un nuovo spazio coperto per il deposito delle carrozzine….

….Il preventivo di spesa accertato, sulla scorta dei dati forniti dall’Ufficio tecnico comunale di Lugano, comprese le spese del trasloco, il ripristino e adattamento delle sedi provvisorie o del canone di locazione, da ammettere al beneficio di un eventuale sussidio, ammonta complessivamente a fr. 895'000.-

VIII.
FINANZIAMENTO

Il Legislativo del Comune di Lugano nella sessione del mese di ottobre 2001 ha concesso il credito richiesto di fr. 895'000.- per la ristrutturazione dell’asilo nido Villa Amalia. Il finanziamento è previsto nel modo seguente:

	Costo della ristrutturazione
	fr. 895'000.-

	Contributo cantonale a fondo perso
	fr. 300'000.-

	Differenza a carico del promotore
	fr. 595'000.-


Gli oneri ipotecari (interessi e ammortamento) derivati dalla spesa non coperta dal sussidio a fondo perso rimangono a carico del Comune di Lugano, conformemente 

all’art. 49 cpv. 3 del regolamento di applicazione della legge maternità e infanzia.

IX.
PROPOSTA DI SUSSIDIO

Per i lavori di ristrutturazione del Nido d’infanzia della città di Lugano, oggetto del presente messaggio sulla base degli artt. 6 e 156 cpv. 1 della legge per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza del 15 gennaio 1963, si propone la concessione di un sussidio unico, non soggetto al rincaro (indice del costo di costruzione) di fr. 300'000.-.

X.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati a pag. 38 delle linee direttive e piano finanziario 2000/2003 (edizione ottobre 2001). Essa è iscritta a piano finanziario settore 34 istituti e colonie per bambini, CRB 235 WBS 235. 52. 0060 Lugano: asilo comunale.

le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento (PF WBS. 235. 52. 0060 ) : fr. 300'000.-;

· spese correnti: invariata, in quanto l’istituto è già al beneficio del contributo cantonale;

· enti subalterni e Comuni: nessun onere;

· effettivo del personale: invariato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione al Comune di Lugano di un sussidio unico e non soggetto al rincaro per la ristrutturazione e il risanamento energetico del Nido di infanzia comunale Casa Amalia, Lugano

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge 15 gennaio 1963, per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza (Legge maternità e infanzia);

- 
visto il messaggio 23 aprile 2002 n. 5239 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1Al Comune di Lugano, è accordato un contributo unico a fondo perso di fr. 300'000.-- per la ristrutturazione del Nido d’infanzia Villa Amalia, ai sensi della Legge maternità e infanzia del 15 gennaio 1963.

2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice medio dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge maternità e infanzia è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto “contributi per investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� ( cfr. Istituti Sociali Comunali Casa Serena 1976/2001: 25 anni da e per ricordare). 





� (cfr. Politica familiare in Ticino, rapporto della commissione consultiva e di vigilanza per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza, Bellinzona , luglio 1998, pagg 18/19)


� Direttive concernenti gli asilo nido, del 1 gennaio 2002
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